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Il PAPS è un percorso di potenziamento cognitivo precoce 
costruito allo scopo di aiutare tutti i bambini e le bambine, 
ma in particolare quelli con disabilità intellettiva, a 
sviluppare le strategie cognitive e i processi di pensiero alla 
base di qualsiasi forma di apprendimento e necessari per 
una futura autonomia. L’intervento proposto permette:
•	 di dare risposte tempestive alle famiglie e di trarre il 

massimo profitto dal picco dello sviluppo cerebrale 
infantile;

•	 di strutturare abitudini cognitive corrette e di prevenire 
l’instaurarsi di comportamenti disfunzionali;

•	 di costruire gli strumenti concettuali necessari per un 
percorso didattico proficuo alla scuola dell’infanzia e 
primaria. 

Ogni attività è stata ampiamente sperimentata e viene 
descritta nel dettaglio con indicazioni operative puntuali e 
fotografie esplicative.

Cuore del PAPS è costruire un percorso basato 
su attività ricche di significato, arricchite cioè 
da una motivazione intrinseca, impreziosita di 
valore emotivo.

È quindi molto importante che le proposte vengano vissute 
dai bambini e dalle bambine con una prospettiva che li aiuti 
a comprendere l’importanza degli apprendimenti per il loro 
futuro. In questo modo diventeranno uomini e donne capaci 
di partecipare alla vita nel modo il più possibile libero e 
attivo.
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− aiuta il bambino a riflettere sui propri processi di pensiero e a diventarne via via 
più consapevole.5

Questo modello viene definito da Feuerstein esperienza di apprendimento 
mediato (figura 2.2), e rappresenta secondo l’autore il principale determinante 
della modificabilità cognitiva strutturale.6
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Fig 2.2 Modello di Esperienza di Apprendimento Mediato.

La teoria della modificabilità cognitiva strutturale fa riferimento a 
caratteristiche uniche della modificabilità umana, e connota le strutture stesse 
coinvolte nel processo di cambiamento. Un cambiamento cognitivo è definito strut-
turale quando la trasformazione di una parte influenza il tutto, quando il processo 
di cambiamento è trasformato nel suo ritmo, in ampiezza e direzione, e si mantie-
ne nel tempo, in modo autoperpetuante e autoregolativo. Tale teoria ha ricevuto 
molteplici conferme sperimentali dagli studi nell’ambito delle neuroscienze, che 
hanno dimostrato la plasticità del cervello umano come frutto dell’interazione tra 
l’organismo e l’ambiente e come conseguenza dell’apprendimento.7

Secondo Feuerstein, i cambiamenti strutturali sono funzione e conseguenza 
dell’esperienza di apprendimento mediato, una forma di interazione tipica 
della nostra specie che rappresenta il determinante ultimo dello sviluppo cognitivo 
di qualsiasi essere umano, e che risulta particolarmente rilevante nella disabilità 
intellettiva.

5 Feuerstein et al. (2008). Tzuriel D. (2004), La valutazione dinamica delle abilità cognitive, Trento, 
Erickson.

6 Feuerstein et al. (2008 e 2013).
7 Kolb B., Harker A. e Gibb R. (2017), Principles of Plasticity in the Developing Brain, «Dev. Med. 

Child Neurol.», vol. 59, n. 12, pp. 1218-1223.
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3.1ABILITÀ VISUO-PERCETTIVE

11. Dato il notevole impegno cognitivo richiesto da queste attività, è molto importante mantenere 
un’adeguata cornice ludica, al fi ne di sostenere la motivazione dei bambini.

12. Tuttavia, al fi ne di evitare che la cornice ludica distolga l’attenzione del bambino dall’ascolto della 
consegna, è importante che i due momenti (consegna e gioco) rimangano ben distinti tra loro: 
es. «Oggi lo zio [pupazzetto] vuole comperare una macchina nuova, e va a sceglierla al negozio. 
Buongiorno, negoziante… vorrei comperare una macchina nuova! Mi fa vedere che modelli ha?… 
Oh, bella questa macchina-triangolo!… Posso provarla? Brumm, brumm… fantastica! [Il pupaz-
zetto viene appoggiato su una fi gura utilizzata come se fosse una macchina]… Bene, posso 
provarne un’altra? [Il bambino e il mediatore giocano con il pupazzetto e diverse fi gure].

 Bene, ho scelto la mia macchina: ascolti con attenzione [a questo punto, la consegna verrà data in 
modo chiaro e in situazione di CONTATTO OCULARE PROTRATTO]: “Voglio un quadrato rosso grande!”».

13. Con lo sviluppo della PERSISTENZA (e del conseguente aumento nel numero di scelte consecutive 
che il bambino è in grado di sostenere), le fi gure individuate nelle scelte successive potranno 
essere utilizzate per la costruzione di composizioni e paesaggi.

ATTIVITÀ DI LETTURA ANALITICA

La gestione di fonti multiple di informazione in fase di codifi ca viene strutturata proponendo attività 
di lettura di ciascuno dei tre diversi parametri (COLORE, FORMA e DIMENSIONE), utilizzando fi le di fi gure 
logiche a complessità crescente.

Durante queste attività, il bambino deve imparare a orientare la propria attenzione sul parametro criti-
co, selezionando le etichette verbali corrispondenti e inibendo la codifi ca delle caratteristiche non richieste.
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2.1IL CONCETTO DI NUMERO

TITOLO: La Linea del 10
OBIETTIVO SPECIFICO: Posizionare 10 oggetti in fi la in una disposizione a 5+5
LIVELLO: Inizialmente sensomotorio, cioè legato all’esperienza attraverso il corpo, poi preoperatorio, 
cioè legato all’impiego di oggetti
MATERIALI: Tappi di plastica tutti uguali o altri materiali omogenei (es. costruzioni)

Fase 1

Il mediatore:

1. Utilizzando come riferimento le due mani del bambino, dispone 10 tappi in corrispondenza delle 
10 dita, contandoli ad alta voce.

2. Sposta quindi i tappi davanti al bambino, in corrispondenza delle due mani, in modo che i tappi si 
tocchino tra loro, sempre contandoli ad alta voce:

3. Enfatizza la corrispondenza contando simultaneamente il dito e il tappo corrispondenti: es. «Uno 
[primo dito, primo tappo]; due [secondo dito, secondo tappo]…», ecc.

4. Arrivato al cinque, evidenzia lo spazio libero tra i due gruppi di tappi, che corrisponde allo spazio 
libero tra le due mani: es. «Cinque (quinto dito, quinto tappo)… E poi? C’è uno spazio libero, un 
buco! Come qui, tra le tue manine… dopo il cinque bisogna lasciare un bello spazio prima dell’altra 
manina…», ecc.

5. Prosegue analogamente fi no al dieci.
6. Al termine, invita il bambino a mostrare la posizione dello spazio libero all’interno della fi la.
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3.3 ABILITÀ VISUO-COSTRUTTIVE

10. Con lo sviluppo della consuetudine con il compito, invita il bambino a costruire la propria fi la a 
una certa distanza dalla fi la-modello, aumentando in tal modo la necessità di trasposizione visiva 
e le richieste visuo-percettive del compito.

11. In tutte le attività di riproduzione di modelli, è importante che il lavoro non si concluda con la 
copiatura, ma che quanto prodotto venga poi utilizzato come sfondo ludico per svolgere delle 
attività di gioco, proposte dal bambino o suggerite dal mediatore.

 Quando il bambino è in grado di procedere con adeguata effi  cienza in orizzontale è possibile 
proporre i modelli a un parametro che si sviluppano verticalmente.

TITOLO: Prime torri-modello
OBIETTIVO SPECIFICO: Riproduzione di modelli verticali variabili per colore
LIVELLO: Preoperatorio, cioè legato all’impiego di oggetti
MATERIALI: Costruzioni di diversi colori, dimensione 2x2

Il mediatore:

 1. Distribuisce a se stesso e al bambino un uguale numero di costruzioni a incastro, assicurandosi 
che i COLORI siano gli stessi per entrambi.

Attività per lo sviluppo 
delle Abilità visuo-percettive

Attività per lo sviluppo 
delle Abilità visuo-costruttive

Attività per lo sviluppo 
del Concetto di numero


